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Il diritto ha un suo fascino, vero?
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INTRODUZIONE

Questo libro si ripropone di esaminare vari problemi relativi al concetto di 
norma giuridica, quali: la struttura della norma giuridica, i criteri di esistenza e 
di valutazione delle norme giuridiche, la distinzione tra vari tipi di norme giuri-
diche (inclusa la distinzione, divenuta cruciale nel dibattito filosofico-giuridico e 
nella pratica giuridica degli ultimi quarant’anni, tra regole e principi), i rapporti 
tra norme che si collocano su livelli diversi della struttura gerarchica dell’ordi-
namento.

Tra queste, una questione che ho deciso di trattare in maniera relativamente 
più approfondita, e che comunque attraversa trasversalmente molte delle altre, 
è quella del rapporto tra le norme giuridiche e le ragioni per applicarle: vale a 
dire, le ragioni per le quali un interprete-applicatore sceglie in sede interpretati-
va una norma (un significato ascrivibile ad un testo normativo) anziché un’altra, 
le ragioni per le quali sceglie una metodologia interpretativa anziché un’altra, le 
ragioni per le quali dà priorità, a fini applicativi e argomentativi, ad una norma 
rispetto ad altre. Questioni, queste ultime, in cui si fondono teoria della nor-
ma giuridica e teoria del ragionamento giuridico, e che ho condensato sotto 
il concetto di “applicabilità”. Trovo che il tema dell’applicabilità delle norme 
giuridiche (qui esteso, come si vedrà, anche agli atti normativi) sia ingiustamen-
te trascurato nella letteratura teorico-generale, mentre si tratta di una nozione 
assolutamente centrale nel lavoro degli operatori giuridici – basta sfogliare un 
qualsiasi testo di letteratura giuridica o una sentenza giudiziale per renderse-
ne conto. Uno degli obiettivi di questo lavoro è di mostrare la centralità del 
concetto di applicabilità, sia ai fini di una perspicua comprensione teorica del 
fenomeno giuridico, sia nell’ambito di un approccio filosofico genericamente – 
ma conseguentemente – giuspositivistico, nell’ambito del quale la dimensione 
dell’esistenza del diritto venga considerata separatamente dalla questione del 
valore morale e dell’obbligatorietà del diritto stesso.

L’approccio con cui questo libro si accosta alla trattazione dei problemi at-
tinenti alla norma giuridica è genericamente riconducibile alla teoria generale 
del diritto di indirizzo analitico, come ho ritenuto opportuno esplicitare già nel 
titolo. In realtà, non è facilissimo individuare i contorni precisi di un approccio 
analitico in teoria generale del diritto. Di sicuro, comunque, tale approccio in-
clude quantomeno le seguenti cose: in primo luogo, una particolare attenzione 
verso la dimensione linguistica del fenomeno giuridico (come emerge ad esem-
pio dall’enfasi sulla distinzione tra disposizione e norma, e dalla definizione di 
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interpretazione come attività di attribuzione di significato ad enunciati linguisti-
ci), e verso gli usi linguistici dei vari attori giuridici, inclusi i giuristi dogmatici e 
i giuristi teorici, nella convinzione che il diritto, in un senso assai ampio ma non 
banale, sia in definitiva costituito anche da questi discorsi. In secondo luogo, la 
ricerca della chiarezza nell’analisi dei problemi trattati, attraverso il ricorso a de-
finizioni e distinzioni. In terzo luogo, infine, un approccio “divisionista”, in cui 
si presta particolare cura a distinguere il piano dell’essere da quello del dover 
essere, il piano della ricostruzione teorica da quello della proposta di politica 
del diritto (e della valutazione morale). 

In conseguenza di tutto ciò, un approccio analitico in teoria del diritto è, 
tendenzialmente, una filosofia del diritto positivo: una indagine sul linguaggio 
delle fonti e sul linguaggio dei giuristi che opera a stretto contatto con i giuristi 
positivi, e elabora concetti (proposti come) idonei a rendere conto delle loro 
attività nella maniera più perspicua1.

Questo libro non discute specificamente delle tesi di questo o quell’autore 
(tranne, in parte, l’ultimo capitolo). Tuttavia il libro contiene, nel complesso, 
un buon numero di note a pie’ di pagina e di riferimenti bibliografici. Il senso 
di questo apparato bibliografico non è quello di impressionare o di intimidire 
il lettore subissandolo di erudizione filosofico-giuridica, ma al contrario di for-
nirgli strumenti per ulteriori approfondimenti, di rendere fisicamente visibile il 
percorso di una certa idea nel dibattito teorico-giuridico (i rimandi bibliografi-
ci in nota sono disposti in ordine cronologico2), di fornire il supporto empirico 
di certe affermazioni meta-giurisprudenziali contenute nel testo, nonché – ov-
viamente – di esplicitare i debiti dell’autore. Credo infatti che il lavoro intellet-
tuale sia un’impresa inevitabilmente collettiva, e che mentre scriviamo siamo 
(non possiamo non essere) impegnati in un dialogo, o in molteplici dialoghi, 
con svariati interlocutori: note a pie’ di pagina e bibliografia servono a svelare i 
nostri compagni di viaggio.

Io inoltre ho avuto la fortuna di poter beneficiare di numerose occasioni di 
dialogo reale, e non solo “mentale” o cartaceo, con molti amici e colleghi nella 
stesura di questo libro. Parti di questo libro, o comunque alcune idee confluite 
in questo lavoro, sono state infatti presentate e discusse in alcuni convegni e 
seminari nel corso degli ultimi anni: in ordine cronologico, un seminario pres-
so il Dipartimento di Studi su Politica, Diritto e Società (ora Dipartimento di 
Giurisprudenza) dell’Università di Palermo (gennaio 2010), il “XVI Semina-

1	 Per alcune introduzioni allo, ed esemplificazioni dello, stile analitico in teoria del diritto, v. 
L. Ferrajoli, La filosofia giuridica analitica italiana; V. Villa, Storia della filosofia del diritto analitica; 
M. Jori - A. Pintore, Introduzione alla filosofia del diritto, cap. I; R. Guastini, Manifesto di una filosofia 
analitica del diritto.

2	 Con l’eccezione dei casi in cui nella stessa nota vengano citati più lavori di uno stesso autore: in 
tal caso, infatti, ho ritenuto preferibile disporre i lavori dello stesso autore in ordine cronologico, anche 
se ciò può “interrompere” l’ordine cronologico delle altre citazioni. In ogni caso, la bibliografia finale 
fornisce informazioni più complete sulle opere citate in nota al testo.
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rio hispano-italiano-francés de teoría del derecho” (Universitat Pompeu Fabra, 
Barcellona, ottobre 2010), un seminario dottorale su “Interpretazione giuridica, 
principi e valori”, Université Paris Ouest Nanterre La Défense (Parigi, giugno 
2011), il “KJuris: King’s Legal Philosophy Workshop” presso il King’s College 
(Londra, ottobre 2013), il “Legal Theory Workshop” presso lo European Uni-
versity Institute (Fiesole, novembre 2013), un seminario dottorale su “La filoso-
fia del diritto tra didattica e ricerca” presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università di Pisa (dicembre 2013).

Sono estremamente grato a tutti coloro che hanno partecipato a questi in-
contri, e anche agli altri amici con cui ho avuto modo di discutere in occasioni 
individuali, per le loro critiche, osservazioni e suggerimenti; per questo rin-
grazio in particolare Mauro Barberis, Clelia Bartoli, Stefano Bertea, Franco 
Bonsignori, Marco Brigaglia, Damiano Canale, Bruno Celano, Enrico Diciotti, 
Giuseppe Falcone, Jordi Ferrer Beltrán, Tommaso Greco, Riccardo Guasti-
ni, Rafael Hernández Marín, Dario Ippolito, Matthew Kramer, Pau Luque, 
Giorgio Maniaci, Fabrizio Mastromartino, Lorenzo Milazzo, Eric Millard, José 
Juan Moreso, Nicola Muffato, Dennis Patterson, Anna Pintore, Ralph Poscher, 
Adrian Rentería Díaz, Giovanni Battista Ratti, Cristína Redondo, Eugenio Ri-
pepe, Serena Romano, Juan Ruiz Manero, Aldo Schiavello, Alessandro Spena, 
Vittorio Villa, e Lorenzo Zucca.

Un ringraziamento particolare, infine, non posso non dedicarlo a Vito Vel-
luzzi, per avermi incoraggiato nell’ideazione e nella composizione di questo 
lavoro, e per essersi implacabilmente impegnato a vincere la mia naturale pi-
grizia.
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